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Negli ultimi 20 anni della storia industriale 
della Fiat, prima, poi FCA, ora Stellantis, 
si è registrato un  ciclico e sistemico rin-
corrersi di”falsi” piani industriali annun-
ciati e/o presentati dall’azienda, con forte 
e  ricercato impatto mediatico, ai sindacati, 
fino alle istituzioni locali e nazionali, sotto-
scritti e mai realizzati, in una sottile se-
quenza in cui il successivo smentiva e an-
nullava il precedente.  

Alla Fiat/FCA/Stellantis è stato concesso 
tutto, ma proprio tutto, in cambio della pro-
messa di rilancio  dell’azienda sul mercato 
italiano ed europeo, e dell’aumento consi-
stente dell’occupazione Centinaia di mi-
liardi di euro pubblici stanziati all’azienda, 
soldi pubblici che dovevano servire 
x  rilanciare il settore auto in Italia e au-
mentare l’occupazione. In realtà’ l’azienda 
ha ridotto sia le maestranza che i siti pro-
duttivi, e ha utilizzato tali risorse per inve-
stire produzioni all’estero, un vero furto 

per il popolo Italiano, tutto ciò con la com-
plicità’ di forze politiche,  sindacali, media, 
e ovviamente dei governi. 
Ricordiamo i vari processi e i “falsi” pia-

ni industriali degli ultimi 20 anni. 

In seguito alla morte di Umberto Agnelli e 
alle dimissioni dell'a.d. Giuseppe Morchio, 
fu selezionato  come amministratore dele-
gato Marchionne. Lui ha immolato tutto 
quello che si poteva immolare sull'altare 
dei dividendi degli azionisti. 

Ha fatto terra bruciata delle relazioni indu-
striali. Ha stracciato contratti, ha posto ulti-
matum, ha azzerato diritti. Quando Mar-
chionne decise di abbandonare unilateral-
mente il contratto nazionale dei metalmec-
canici e  uscire da Confindustria, in tanti lo 
acclamarono come un manager innovativo 
e coraggioso. Politici da Renzi a Bertinotti, 
fino all’estrema dx, insieme alle O.S. vide-
ro in lui l'artefice di una rivoluzione del 
capitalismo italiano,               segue pag 3 
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            E’ una associazione sindacale della categoria dei metalmeccanici che ha come scopo: 

• Il potenziamento dell’organizzazione dei lavoratori attraverso la creazione di 

una propositiva rete di collegamento aperta a tutte le realtà sindacali organiz-

zate e di base sul territorio nazionale che svolgono la propria azione su un ter-

reno di classe. 

• La promozione delle azioni idonee a favorire una più efficace tutela dei diritti 

dei lavoratori e delle lavoratrici. 

Valorizzare il protagonismo dei lavoratori nelle decisioni, nelle lotte contro ogni forma 
di burocrazia e di delega agli apparati burocratici.                                  Segue pag 2 

Il 10/01/2024 è stato av-
viato il ciclo produttivo 
con l’aumento da 90 a 
108 pezzi l’ora, figlio 
dell’accordo tra Electrolux 
e nazionali Fim Fiom 
Uilm, votato dai lavoratori 
di Solaro attraverso un 
referendum.  

Come rappresentanti Lmo 
avevamo posto dubbi su 
quell’accordo perché rite-
nevamo che mancassero 
2 elementi importanti che 
avrebbero attenuato il 
forte impatto dell’aumento 
dei pezzi, quali l’aggiunta 
di una pausa e la diminu-
zione delle saturazioni. 

Altro elemento che ritene-
vamo fondamentale, non 
presente nell’accordo, era 
l’inserimento di una clau-
sola di tutela che preve-
desse il ripristino del vec-
chio ciclo a 90 pezzi in 
caso di abbassamento dei 
volumi di produzione, per 
permettere la riduzione 
dell’uso della cassa inte-
grazione e la perdita di 
salario dei lavoratori. 

Il nuovo ciclo è quindi 
partito e l’azienda non ha 
rispettato i termini dell’ac-
cordo, non effettuando le 
assunzioni previste in 
concomitanza con l’au-
mento della produzione 
oraria. 

E i promotori dell’Accor-
do?     Nulla … 

A differenza di quanto 
avevano detto nelle as-
semblee del dicembre 
2023, nessuna iniziativa 
di contrasto è stata mes-
sa in campo e nessuna 
posizione ufficiale per 
iscritto è stata presa. 

Segue pag.2 

Elettrolux Solaro 
L’accordo bidone… 

Chi SIAMO !!!     Tesseramento 2024 

Dalla Fiat a Stellantis crisi di un        
modello e di un sistema...  

http://www.sindacatogeneralediclasse.it
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L’unica cosa fatta da alcuni componenti rsu è stata bisbigliare ai lavoratori, in via infor-
male, di non produrre i 108 pezzi, scaricando su di loro ogni responsabilità. 

Si è andati avanti così fino al 9/2/2024 con i responsabili aziendali nella linea a tempo 
pieno e con i componenti rsu spesso assenti, con quelli facenti parte della Co.Te.Pa 
(commissione mista sindacato-azienda) che giravano a prendere i tempi delle posizioni di 
lavoro!!! E i lavoratori? Si sono trovati tra l’incudine e il martello, senza tutele, smarriti, 
incerti su ciò che dovessero fare, con l’unica certezza di avere gli occhi puntati dell’azien-
da su di loro a tempo pieno.  

Abbiamo scritto dei comunicati, affiggendoli nelle bacheche sindacali, in cui si rendeva noto un comportamento delle rap-
presentanze sindacali completamente assente; chiedevamo, anche a nome dei lavoratori, la convocazione immediata di 
un’assemblea per organizzare le varie iniziative e di uscire con un comunicato, da parte dei firmatari (rsu), per ufficializzare 
realmente e tutelare i lavoratori, anziché bisbigliare loro di ridurre il numero dei pezzi l’ora. 

Questa situazione di incertezza ha portato così vantaggi solo ad Electrolux, visto che in alcuni orari si è arrivati a produrre i 
pezzi previsti, con lavoratori in aiuto non previsti dal ciclo. Per i lavoratori solo stress e logoramento. 

Ed ecco il 12/02/2024 la ciliegina sulla torta: l’azienda apre la cassa integrazione per riduzione dei volumi (si verifica qu indi 
la situazione che avevamo temuto e per la quale chiedevamo di inserire la famosa clausola di abbassamento del ciclo), 
ufficializza unilateralmente la riduzione dell’orario a 6 ore più 2 di cigo dal 19/2, mantenendo però l’aumento a 108 pezzi 
vigente! La rsu mette in campo una parvenza di azioni di lotta non arrivando però, mai, ad ufficializzare una posizione chia-
ra per iscritto ai lavoratori. Non dice mai che i 108 pezzi non si devono fare e che invece vanno fatti i pezzi del vecchio ci-
clo, cioè  90 pezzi; la rsu non convoca neppure un’assemblea per coinvolgere i lavoratori sulle decisioni e le iniziative da 
prendere in questa situazione. 

Come rappresentanti Lmo avremmo voluto poter dire di essere esterrefatti dalla pochezza dell’rsu e dei propri funzionari, 
incapaci di contrapporsi anche ad un così palese comportamento scorretto dell’azienda, ma in realtà c’è consapevolezza, 
da tempo, che Fim Fiom Uilm, ognuno con le proprie rsu, da anni hanno abbandonato il ruolo che dovrebbero avere a tute-
la dei lavoratori. 

Lo abbiamo visto negli accordi nazionali come il T.U. del 10 gennaio 2014 che svilisce il diritto di sciopero, nei Ccnl al ribas-
so, nell’introduzione, in accordo con le aziende, dei fondi privati su pensioni e sanità e lo vediamo nelle questioni di fabbri-
ca, nella vita di tutti i giorni e nella pessima gestione di un accordo già di per sé dannoso per i lavoratori. Siamo sempre più 
ad un bivio, occorre che i lavoratori prendano coscienza che non è accettando e subendo tutto che si è al sicuro:  l’azienda 
non è mai sazia ed utilizzerà sempre il ricatto occupazionale per spillare qualcosa in più dalla fatica e dai sacrifici dei lavo-
ratori, per fare profitto, in una spirale senza fine.  

Solo una vera contrapposizione dei lavoratori, con un forte sindacato di lotta, potrà mettere un argine alla deri-
va dei diritti e del salario che ormai va avanti da troppo tempo e che promette di non fermarsi se non con un 
ritorno al servilismo completo della classe lavoratrice. 

     Segue Chi siamo                                                      I PRINCIPALI OBIETTIVI SONO 

Il diritto dei lavoratori alla salute e alla sicurezza rispetto alla centralità del profitto delle imprese e contro qualsiasi ricatto 

occupazionale 

L’aumento del salario reale, l’introduzione di un meccanismo automatico di recupero salariale rispetto all’inflazione (Scala 

Mobile). Il collegamento delle pensioni alla dinamica delle retribuzioni. 

Contro il lavoro precario: occupazione stabile e tutelata e diritti uguali per tutti i lavoratori senza nessun tipo di discrimina-

zione. 

Riduzione dell’orario di lavoro a parità di salario. 

La difesa e lo sviluppo del sistema previdenziale pubblico, della scuola, della sanità, dei servizi sociali, del trasporto pub-

blico, la messa in sicurezza del territorio attraverso il fermo delle grandi opere inutili (TAV, ponte sullo stretto, etc.). 

Il ripristino e la difesa dell’art.18 Legge 300 esteso anche alle aziende con meno di 16 dipendenti. 

La difesa del diritto di sciopero e di manifestazione, concreti strumenti democratici di difesa e di conquista di tutti i diritti. 

Il diritto dei lavoratori a decidere sugli accordi e l’elezione democratica dei Rappresentanti Sindacali e di quelli della sicu-

rezza. 

Il diritto alla casa, ad un affitto equo, il rilancio dell’edilizia pubblica ed il recupero del degrado abitativo. 

Costituzione dei comitati di lotta in ogni posto di lavoro, affinchè realmente i lavoratori e le lavoratrici siano protagonisti di 

ogni decisione. 
PARTECIPA ALLA COSTRUZIONE DI UN FORTE E COERENTE, SINDACATO DI CLASSE UNISCITI A 

LAVORATORI METALMECCANICI ORGANIZZATI ADERENTE AL SINDACATO GENERALE DI CLASSE 

Email: lmo@sindacatogeneralediclasse.it 
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Continuando a rimanere a salario ridotto per i vari ammortiz-
zatori sociali.Fiat Pomigliano: 27 maggio 2008 - avvio in set-
tembre della produzione della Bravo (mai avvenuta) Il 27 
maggio 2008 la Fiat comunicava a FIM, FIOM, UILM e FI-
SMIC nazionali (come da verbale di  riunione sottoscritto tra 
le parti in pari data) lo “stato di avanzamento del piano a Po-
migliano” e gli  “interventi tecnico-impiantistici ed organiz-
zativi da effettuare in verniciatura e montaggio per l’av-
vio  della produzione della Fiat Bravo a partire dal settembre 

2008” (anche questo “piano” non è mai stato realizzato). 
Fiat Pomigliano: 8 giugno 2010 - la Panda - ancora pro-
duzione dimezzata rispetto all’annunciata Nell’accordo 
dell’8 giugno 2010 siglato tra Fiat Group Automobiles 
(assistita da Unione Industriale di  Torino e Napoli) e 
FIM, FIOM, UILM e FISMIC nazionali e di Napoli si 
cita, …“la grave situazione economica le sue pesanti 
ricadute sul settore auto ed in particolare su Pomigliano 

per il quale si è reso necessario nel 2009 il ricorso a circa 6 
milioni di ore di cassa integrazione e per il quale si è verifica-
to  un ulteriore aggravamento delle situazione dei primi 5 
mesi del 2010. Con riferimento al Piano illustrato dall’azien-
da nella riunione del 30 marzo 2010 presso il Ministero dello 
Sviluppo Economico  nell’incontro con le OO.SS. e ai suc-
cessivi incontri del 9 aprile e del 4 maggio presso Unione 
Industriali  Napoli e del 21 aprile presso la sede del Lingotto, 
nonché i successivi incontri del 12, 13 e 14 maggio e 4 giu-
gno, le organizzazioni sindacali condividono gli obiettivi del 
progetto finalizzati a rafforzare la posizione strategica in Ita-
lia con l’avvio della futura Panda presso lo stabilimento di 
Pomigliano e assicurare la continuità della presenza indu-
striale sul territorio con il conseguente impatto positivo sul 
sistema industriale locale”…” Ovviamente, il radicale inter-
vento di ristrutturazione presuppone il riconoscimento delle 
cassa integrazione guadagni straordinaria per ristrutturazione 
per due anni dall’avvio degli investimenti”…  e in deroga 
alla legge, “non potranno essere adottati meccanismi di rota-
zione tra i lavoratori”. Audizione 15 febbraio 2011 comm. 
Attività Produttive Camera: il nuovo ‘piano’ di Marchionne 
(anche questo mai realizzato) Estratto dal resoconto Camera: 
…”all’Italia abbiamo destinato 20 miliardi di euro di cui 4 a 
Fiat industrial e il resto, pari a 16 miliardi, per Fiat spa: il 
65% per Fiat Group Automobiles, il 15% per i marchi di lus-
so e il 20% per motori e componentistica”” …”L’obiettivo è 
di produrre in Italia, entro il 2014, oltre un milione di veicoli 
destinati all’esportazione, di cui circa 300.000 al mercato sta-
tunitense. La percentuale delle esportazioni crescerà quindi 
dal 50%  dell’anno scorso al 65% nel 2014. Questo piano 
rappresenta una grande opportunità per creare nuovi  posti di 
lavoro in Italia e aumentare i salari” anche questo fumo negli 
occhi…. Fiat Pomigliano 16 giugno 2011 - cigs per Cessazio-
ne dell’attività di FGA ceduta a Fabbrica Italia L’ennesimo 
Piano Industriale del gruppo Fiat, già presentato il 22 dicem-
bre 2009 a Palazzo Chigi alla presenza di rappresentanti isti-
tuzionali e dei sindacati confederali, annunciava la possibilità 
di realizzare a Pomigliano la produzione della nuova Panda. 
In tal senso il 15 giugno 2010 Fiat Group Automobiles 
spa  (da ora FGA) sottoscriveva un’intesa con FIM, UILM, 
FISMIC e UGL. Il 9 luglio 2010 le parti firmatarie  della ci-
tata intesa convenivano che la fabbricazione del modello del-

segue Stellantis     un eroe “americano” che final-
mente avrebbe spazzato via particolarismi e inte-
ressi di bottega, come se diritti e tutele dei lavora-
tori fossero interessi di piccole lobby. ln realtà’ ci 
volle poco per convincere i già’ asserviti tutori dei 
lavoratori, bastò che Marchionne continuasse ad 
annunciare la volontà di produrre in Italia, Testua-
li parole “Mi impegno, ma non posso farlo da so-
lo”. “Ci vuole un impegno dell'Italia”. Che altro 
non è che un batter cassa, l'ennesima riedizione 
della storia passata.  

“Ingannevoli” Piani industriali. 

Nuova Pomigliano - 24 aprile 2003 
Piano quinquennale 2003/2007 di ri-
lancio dell’Alfa Romeo Siglato il 24 
aprile 2003 in sede Unione Industria-
le di Napoli tra Fiat Auto spa e FIM-
FIOM-UILM FISMIC di Napoli e 
Campania l’accordo stabiliva il rilan-
cio del marchio Alfa Romeo, l’esclusiva produzio-
ni a Pomigliano, svecchiamento delle maestranze 
attraverso forme di mobilita’ e nuove  assunzioni, 
oltre che peggioramento delle condizioni di lavo-
ro, introduzione di una nuova metrica denominata 
TMC2, che prevedeva aumento di saturazione in-
dividuale in media di un 25%  Dopo 6 mesi il pia-
no venne rivisto, l'esclusiva della produzione per 
Pomigliano venne eliminato.  Rimasero lacrime e 
sangue. 

Fiat Pomigliano - 4 dicembre 2007 - annuncio di 
un nuovo piano di ristrutturazione il 4 dicembre 
2007 - smentendo il precedente piano quinquenna-
le 2003/2007 Fiat per Pomigliano l’a.d.  Fiat Ser-
gio Marchionne annunciò all’allora presidente del 
consiglio Romano Prodi e ai responsabili naziona-
li di CISL, CGIL e UIL Bonanni, Epifani ed An-
geletti,  un nuovo “piano straordinario per il rilan-
cio industriale dello stabilimento di Pomigliano 
d’Arco” contemplante la prospettata chiusura 
per  2 mesi della fabbrica per ristrutturazione e 
adeguamento tecnologico agli standard di qualità 
degli altri  impianti Fiat finalizzato per costruire i 
futuri modelli, e corsi di formazione per gli oltre 
5.000 addetti;  investimenti tecnologici per 70 mi-
lioni di euro per “garantire prospettive di continui-
tà e sviluppo per competere entro il 2008 con la 
concorrenza internazionale”.  Fiat Pomigliano - 5 
maggio 2008 - Polo Logistico di Eccellenza di 
Nola (in realta deportazione di  lavoratori sindaca-
lizzati perlopiù appartenenti a Slai-Cobas, Cub, e 
altre O.S. di base), ( senza alcuna credibile missio-
ne industriale e sempre in cigs ) A detta dell’a.d. 
Fiat il “Reparto-Confino” avrebbe dovuto “servire 
la logistica Fiat di tutto il centro-sud a partire dal 
triangolo industriale di Pomigliano, Cassino e 
Melfi”. I fatti si commentano da soli: fino alla sua 
chiusura avvenuta tra maggio e giugno 2023 nel 
sito di Nola non è esistita alcuna vera “attività lo-
gistica” e solo dopo una sentenza di discrimina-
zione i lavoratori deportati rientrano a Pomigliano. 
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spa (da ora FIP), società quest’ultima che avrebbe rea-
lizzato gli investimenti relativi agli impianti produttivi 
per la fabbricazione del modello Panda… sappiamo tut-
ti come è finita’…Fiat Pomigliano 1° febbraio 2013: 
scompare Fabbrica Italia e riappare FGA - ancora cigs 
Come volevasi dimostrare: con comunicazione del 1° 
febbraio 2013 la Fiat avvia una nuova procedura 
di  cigs per l’ennesima “pseudo riorganizzazione azien-
dale”. Ed ecco che scompare Fabbrica Italia Pomigliano 
e… riappare Fiat Group Automobiles!  

Marchionne da bravo mazziere insegna il gioco delle tre 
carte… 6 Maggio 2014, Dopo il ritiro di «Fabbrica Ita-
lia», l’ad di Fiat Chrysler Automobiles (Fca) Sergio 
Marchionne e il presidente del gruppo John Elkann pre-
sentano a Auburn Hills – sede del gruppo automobilisti-
co Fiat-Chrystler negli Stati Uniti– un nuovo piano in-
dustriale 2014/2018. “I rapporti di forza fra capitale e 
lavoro sono tali per cui la FCA presenta il piano indu-
striale, prima di aver pattuito il rinnovo del contratto 
con i lavoratori degli stabilimenti italiani, prima di aver 
concordato  con il governo italiano il sostegno all’a-
zienda sotto il piano degli ammortizzatori sociali e i va-
ri incentivi, e prima di aver convocato le parti sociali. 
Come un Re ordina ai sudditi”…  

Per Alfa Romeo investimento da 5 miliardi di euro. En-
tro il 2018, Fca intende produrre sei milioni di vetture, 
l’azzeramento degli ammortizzatori sociali, di quei 5 
miliardi i soldi c’è li metterà lo stato. E come al solito 
serviranno per investimenti all’estero. Questo sarà’ l’ul-
timo piano presentato da Marchionne, nei fatti si è di-
mostrato un abile “MAGLIARO”  con i suoi falsi piani 
industriali è riuscito a distruggere il mercato del lavoro, 
appropriarsi di un azienda di  interesse nazionale, sman-
tellarla e distruggere l'unità dei lavoratori, ovviamente 
regalando enormi profitti per se e gli azionisti, e sempre 
minor salario e diritti per i lavoratori. Dopo la sua Mor-
te, il nuovo a.d. Mike Manley ha guidato la costruzione 
del nuovo piano industriale di FCA: ritornano le false 
promesse in Italia saranno lanciati 13 modelli di veicolo 
per il triennio 2019-2021,  l’eliminazione degli ammor-
tizzatori sociali, e futuro roseo per gli stabilimenti, con-
servazione e collocazione di tutti i lavoratori. Come 
sempre solo false promesse… 

 Il 16 gennaio 2021 con la fusione di FCA e PSA , na-
sce Stellantis “ad oggi non ha ancora un vero  piano in-
dustriale”. Dopo quasi 4 anni, le volontà’ della nuova 
dirigenza sono chiare, considerando l’enorme degra-
do  raggiunto in azienda, lo sfruttamento eccessivo, la 
volontà’ di non presentare un vero e credibile pia-
no  industriale, la cessione di interi stabilimenti o parti 
di essi, come annunciato è sempre più evidente 
la  volontà di scappare dall'Italia. Da questi dati emerge 
con chiarezza che Stellantis ha un obbligo industriale ed 
occupazionale, nei  confronti degli Italiani, proprio in 
virtù della rendita di cui ha sempre beneficiato per l’im-
portanza  strategica che il settore auto riveste in 
Italia e per tutto quanto è ad esso indotto. 
Per questi motivi va messa al primo posto 

l’occupazione e la salvaguardia degli stabilimenti in 
Italia attraverso la rivendicazione di un vero piano indu-
striale che metta al primo posto il mantenimento occu-
pazionale delle singole realtà produttive Italiane, ricor-
rendo alla riduzione dell’orario di lavoro a parità di sa-
lario, la ridistribuzione della produzione nei vari siti.  

Nei progetti del CDA invece non c’è il futuro dei lavo-
ratori, né il futuro dell’industria dell’auto in Italia. Stel-
lantis, proprio come Fca e Fiat punta ad utilizzare i fi-
nanziamenti pubblici dei governi per produrre  auto 
senza sborsare soldi e cosa ancora più grave per finan-
ziare il disimpegno definitivo dall’Italia.  

I fantomatici progetti industriali dispensati nei decenni 
dalla Fiat ed oggi sintetizzati ed espressi coi piani  <alla 
Marchionne> paiono paventare una sorta di sfascio in 
atto delle fabbriche e stanno arrecando un  grave ed ir-
reversibile danno economico e sociale non solo ai lavo-
ratori direttamente interessati  ma  all’insieme di quelli 
dell’indotto nonché all’intera economia italiana ri-
schiando di precipitare  pericolosamente il Paese in una 
inquietante prospettiva “stile Grecia”. Sappiamo benis-
simo che l’azienda non è più italiana, che Stellantis è 
una holding italo-francese di diritto  olandese, ma te-
nendo conto dell’importante ruolo strategico che gioca 
l’industria dell’auto sia nel settore  metalmeccanico che 
nell’intera economia industriale e complessiva, nonché 
sociale, dell’Italia, visto l’elevatissimo importo econo-
mico complessivo erogato dallo Stato alla Fiat Auto, è 
inammissibile non rivendicarle la nazionalizzazione, 
ovviamente né l’Europa dei padroni, né i governi, né le 
forze politiche e sindacali responsabili di ciò, potranno 
reclamarlo. In conclusione, la crisi di Fiat-Stellantis è 
un aspetto particolare della crisi generale del capitali-
smo  parassitario. Questa crisi mostra in modo sempre 
più ripugnante i suoi caratteri putridi catastrofi-
ci  antiproletari e antiumani.  L'interesse e il compito 
dei dipendenti Stellantis e di tutti i lavoratori non è 
quello, e non può essere  ovviamente quello, di puntel-
lare questo sistema putrescente; bensì è quello di rove-
sciarlo e di sopprimere  i rapporti capitalistici di produ-
zione e di scambio. Quanti invece agitano la lacera ban-
diera della salvaguardia del patrimonio tecnologico pro-
duttivo e  professionale, e ci riferiamo alla sinistra par-
lamentare al sindacalismo istituzionale e movimenti 
affini, non salvaguardano un bel nulla; spingono alla 
schiavizzazione operaia, alla competizione tra lavorato-
ri, al  massacro bellico. 

Dunque lo scontro sociale in atto non consente altre 
alternative, i lavoratori devono scegliere:  

 potere dispotico della finanza o potere proletario. 

 


